	(10) REGOLAMENTO DI TRASPARENZA SU INCARICHI, SPESE E ALTRI ATTI DEGLI ORGANI DELLA FIAB

Titolo 1 – Premesse generali

Articolo 1.1 – Finalità del presente regolamento
Il presente regolamento, fatto salvo quanto già stabilito dalle disposizioni legislative e statutarie che garantiscono la trasparenza, a maggior garanzia e chiarezza è finalizzato a definire iter e documentazione di alcuni processi decisionali e amministrativi di FIAB, senza tuttavia ostacolare la realizzazione degli scopi sociali. Pertanto, per gli atti di maggior rilevanza, si contempera la necessità di definire procedimenti decisionali, di comunicazione e documentazione con principi di efficienza, efficacia ed economicità.
Articolo 1.2 – Delega delle funzioni del presidente previste dal presente regolamento
Il presidente puo delegare tutte le proprie funzioni richiamate nel presente regolamento al direttore o ad altro membro del consiglio di presidenza.
Titolo 2 – Incarichi remunerati

Articolo 2.1 – Oggetto del regolamento. Il presente titolo disciplina i criteri e le procedure per il conferimento da parte della FIAB di incarichi remunerati per la prestazione di servizi in attuazione di iniziative proprie o su commessa di terzi, enti pubblici o privati.
Articolo 2.2 – Prestazioni remunerate. Fermo restando che la FIAB e le associazioni aderenti svolgono la propria attività in modo preminente per mezzo del volontariato o del proprio personale strutturato (dipendenti, collaboratori a progetto, ecc.) è prevista la remunerazione di prestazioni di servizio che implichino: 

- un impegno in termini temporali e/o di risorse umane e/o di mezzi strumentali eccedenti le disponibilità di volontariato della Federazione e delle sue associazioni;

- competenze professionali attestate da titolo di studio e/o iscrizioni ad albi professionali;

- scadenze e risultati qualitativi e/o quantitativi della prestazione vincolanti;

- penali a carico di FIAB in caso di inadempienza contrattuale.

Eventuali incarichi remunerati che si rendessero necessari per prestazioni che implichino diversi requisiti o abbiano caratteristiche particolari non previste da questo articolo possono essere conferiti purché motivati nella comunicazione al consiglio nazionale.
Articolo 2.3 – Conferimento dell’incarico. L'incarico può essere conferito a persone fisiche singole o associate, ad altre organizzazioni senza scopo di lucro (comprese le associazioni aderenti) o a imprese.

Il conferimento dell'incarico è effettuato dal presidente, sentito il consiglio di presidenza, tenuto conto, in ordine di priorità, dei seguenti obiettivi:

- assicurare l’espressione e il riconoscimento delle competenze e dell’affidabilità contrattuale di FIAB;

- promuovere la competenza tecnica, operativa, organizzativa dei propri associati, presso terzi e istituzioni;

- sviluppare la competenza tecnica, operativa, organizzativa tra i propri associati con occasioni di impegno qualificato (con riferimento in particolare a giovani professionisti, associazioni o coordinamenti di recente costituzione);

- diffusione della competenza tecnica, operativa, organizzativa sul territorio nazionale.
Articolo 2.4 - Criteri di selezione del soggetto. Il presidente individua il/i soggetto/i incaricato/i previa istruttoria, tenendo conto di:

- esperienza e competenza nella materia oggetto di incarico;

- titolo di studio o iscrizione ad albo professionale (quando richiesto dalla natura dell’incarico);

- relazioni di fiducia con l’eventuale committenza terza;

- attività svolta in nome di FIAB per l'acquisizione della commessa.
I documenti dell’istruttoria di selezione devono essere facilmente accessibili ai consiglieri nazionali.
Articolo 2.5 – Referente del progetto. Per ogni progetto deve essere individuato un referente, incaricato di coordinare il progetto, redigere preventivi e consuntivi in accordo con la direzione, tenere i rapporti con l'amministrazione della FIAB (emissione fatture, predisposizione documentazione di spesa e definizione contratti di incarico a terzi, esecuzione pagamenti, ecc.).

Il referente di progetto può coincidere con una delle persone fisiche incaricate della prestazione di servizio o con personale dipendente/strutturato (di norma il direttore).
Articolo 2.6 – Contratto. L'incarico remunerato implica la sottoscrizione di un contratto con FIAB sottoscritto dal presidente, dal referente di progetto e dalle persone fisiche o dal legale rappresentante dell'ente incaricati della prestazione di servizio e che preveda: 

- il monitoraggio in corso d’opera dello stato di avanzamento della prestazione, da definire in rapporto alla tipologia, alla durata e all’entità dell’incarico;

- eventuale penale a carico del soggetto incaricato per parziale o totale inadempienza;

- l'obbligo di produrre a incarico ultimato un rapporto finale sull’esito economico-finanziario e sul conseguimento degli obiettivi dell’incarico;

- la proprietà e la completa e libera disponibilità di FIAB del prodotto della prestazione (salvo motivati casi eccezionali e nei limiti delle disposizioni di legge sulla proprietà intellettuale).
Articolo 2.7 – Incarichi sottoposti a parere del consiglio nazionale. Gli incarichi per prestazioni il cui budget di spesa, all'interno della stessa iniziativa o commessa, superi l’importo complessivo di € 40.000 anche ripartito su più soggetti, nonché quelli di natura continuativa o periodica, sono preventivamente sottoposti dal presidente al consiglio nazionale per acquisirne il parere ed indicazioni in ordine ad eventuali procedure e/o criteri di conferimento dell’incarico.

In caso che non sia prevista una riunione del consiglio nazionale entro i tempi tecnici entro i quali è necessario conferire gli incarichi, il presidente, motivandone l’urgenza, chiede un parere urgente per posta elettronica; si considera silenzio-assenso la non risposta dei consiglieri entro il termine stabilito dalla richiesta, comunque mai inferiore a ventiquattro ore.
Articolo 2.8 – Comunicazione al consiglio nazionale degli incarichi conferiti. Oltre a quanto previsto dall’art. 2.7 il presidente in occasione di ogni seduta del consiglio nazionale comunica l’elenco degli incarichi, conferiti e in corso di definizione, intervenuti successivamente alla seduta precedente e quelli eventualmente non comunicati precedentemente, giustificandone la ritardata comunicazione.
Articolo 2.9 – Elenco degli incarichi sottoposti a parere e conferiti. Il presidente predispone per ogni riunione del consiglio nazionale un elenco degli incarichi sottoposti a parere, inclusi quelli già sottoposti per urgenza via posta elettronica, e di quelli comunicati al consiglio nazionale, di cui agli articoli 2.7 e 2.8. In tale elenco per ogni incarico viene specificato, ove esistente, l’importo della commessa o del bando, i soggetti incaricati e i compensi a loro preventivati e tutte le ulteriori informazioni sul servizio oggetto dell’incarico o sui criteri di conferimento che il presidente ritenesse necessarie, comprese le eventuali motivazioni di cui agli art. 2.2 e 2.4.

Tale elenco dovrà essere allegato al verbale del consiglio nazionale, in modo di essere facilmente acquisibile e consultabile dai membri degli organi sociali o dai presidenti delle associazioni aderenti che richiedessero di poterlo visionare.
Eventuali osservazioni e/o precisazioni dei consiglieri, coordinatori regionali, del direttore o altri funzionari FIAB preposti, risulteranno invece dal verbale stesso della seduta.
Articolo 2.10 – Incarichi conferiti a membri degli organi sociali
Se i soggetti incaricati sono membri di organi sociali della FIAB o coordinatori regionali FIAB o imprese di cui tali membri o coordinatori sono soci, il conferimento di incarico retribuito deve essere approvato dal consiglio nazionale, con astensione obbligatoria dal voto da parte dell’eventuale consigliere interessato.

In caso che non sia prevista una riunione del consiglio nazionale entro i tempi tecnici entro i quali è necessario conferire gli incarichi, il presidente, motivandone l’urgenza, chiede l’approvazione per posta elettronica; si considera silenzio-assenso la non risposta dei consiglieri entro il termine stabilito dalla richiesta, comunque mai inferiore a ventiquattro ore.
Articolo 2.11 – Comunicazione al consiglio nazionale a ultimazione dell’incarico. Alla ultimazione di ogni incarico viene trasmesso al consiglio nazionale, a cura del direttore, un rapporto sintetico illustrativo dell’esito dell’incarico in ordine alla tempistica, agli aspetti economico-finanziari e al conseguimento degli obiettivi dell’incarico. Tali rapporti vengono conservati unitamente ai verbali del consiglio nazionale e delle assemblee.

Titolo 3 – Assunzioni di personale
Articolo 3.1 – Proposta di assunzione. La proposta di assunzione di personale viene sottoposta dal presidente ad approvazione del consiglio di presidenza, sentito il parere del direttore in merito alla necessità della Federazione, alla sostenibilità economica, sui criteri di selezione attuati e sulle motivazioni della scelta.

L’assunzione dovrà essere comunicata al consiglio nazionale per posta elettronica e formalmente al primo consiglio nazionale inserita nell’elenco di cui all’art. 2.9. In ogni caso, tutti i documenti relativi alla selezione devono essere facilmente accessibili ai Consiglieri.
Titolo 4 – Verbali degli organi statutari e delle assemblee
Articolo 4.1 – Fascicolo dei verbali e allegati.  La segreteria provvede a redigere o ad acquisire da altri verbalisti i verbali del consiglio nazionale, delle assemblee e tutti gli allegati che per regolamento interno o per legge sono inerenti. A titolo esemplificativo e non esaustivo, per l’assemblea dei soci la convocazione, i bilanci e le relazioni dei bilanci approvati, le mozioni e delibere approvate, il verbale della commissione elettorale, le successive versioni dello statuto in caso di modifica in assemblea straordinaria; per il consiglio nazionale i rapporti ed elenchi citati nel presente regolamento.

I verbali e gli allegati devono essere tutti raccolti in ordine cronologico in un fascicolo cartaceo presso la sede legale della Federazione e in un fascicolo digitale conservato a cura della segreteria. 

Ulteriori modalità di redazione e conservazione verranno disposte dal presidente in osservanza alle disposizioni di legge e alle relative circolari o disposizioni di ministeri o altri uffici preposti.
Articolo 4.2 – Accesso al fascicolo dei verbali. La segreteria, di concerto con il direttore e il consiglio di presidenza, stabilisce le modalità per l’accesso degli aventi diritto ai verbali ed allegati. 

Hanno diritto a richiedere copia dei verbali e degli allegati i presidenti delle associazioni aderenti in regola con il versamento della quota associativa, i consiglieri nazionali, i probiviri e revisori dei conti, i coordinatori regionali. Possono accedervi per svolgere le proprie mansioni d’ufficio il direttore e altri dipendenti della Federazione.

I singoli tesserati hanno diritto d’accesso, salvo richiesta scritta del presidente della propria associazione aderente.

L’invio di verbali e allegati per via informatica è a titolo gratuito. L’eventuale richiesta di stampati è onerosa e il direttore ne stabilisce l’importo tenuto conto di costi di stampa, spedizione, tempo dei funzionari retribuiti.
Articolo 4.3 – Trasmissione dei verbali per posta elettronica
I verbali di assemblea vanno pubblicati sul sito della FIAB e inviati per posta elettronica, tramite le diverse mailing list almeno ai: 1) membri degli organi statutari; 2) coordinatori regionali; 3) tesserati che svolgano incarichi operativi a livello nazionale; 4) presidenti delle associazioni aderenti. Non si esclude tuttavia l’invio a mailing list più ampie.

Il verbale del consiglio nazionale va inviato in forma completa ai consiglieri nazionali e coordinatori regionali, in forma sintetica, ai membri degli organi statutari, coordinatori regionali, tesserati che svolgano incarichi operativi a livello nazionale, presidenti delle associazioni aderenti. Può inoltre essere inviato ai dipendenti e collaboratori che, per le mansioni svolte, ne devono conoscere i contenuti; ai referenti FIAB delle associazioni aderenti o a tutti i membri del consiglio direttivo delle associazioni aderenti.

Nel verbale sintetico possono essere omesse o sintetizzate le varie discussioni, limitandosi alle comunicazioni e alle decisioni, devono essere omesse le decisioni riservate, quali ad esempio le delibere di ricorso al collegio dei probiviri (potendone invece comunicare gli esiti), e possono essere omesse, a discrezione del presidente, delibere e informazioni riservate emerse durante il consiglio la cui diffusione potrebbe causare danno alla Federazione e ai suoi membri o pregiudizio di terzi.

Il verbale del consiglio di presidenza va inviato, in forma sintetica anche limitatamente alle sole decisioni, ai membri del consiglio nazionale e coordinatori regionali. Può inoltre essere inviato ai membri degli altri organi e ai tesserati che svolgono incarichi operativi a livello nazionale. È data facoltà al presidente, limitatamente alle decisioni più importanti, di estendere l’invio del verbale o di parti del verbale ai presidenti delle associazioni o a tutti i membri del consiglio direttivo delle associazioni aderenti.

Per le omissioni del verbale sintetico del consiglio di presidenza valgono le stesse regole stabilite per quello del consiglio nazionale, salvo una eventuale versione con notizie riservate ai consiglieri nazionali e coordinatori regionali.

	 

	(11) REGOLAMENTO DELL’ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA
Articolo 1 – Funzionari della FIAB 
Fiab può avere funzionari dipendenti o collaboratori. I rapporti sono regolati dai contratti previsti dalla normativa vigente.
Articolo 2 – La direzione
La direzione della FIAB può essere composta da un solo oppure da più direttori, con diverse funzioni, coordinati da un direttore generale.

La direzione della FIAB, alle dipendenze dirette del presidente e del consiglio di presidenza, affianca nelle sue funzioni il presidente, che gli può delegare compiti di rappresentanza e potere di firma, dirige e coordina i progetti, le attività di sviluppo della Federazione e ogni altro compito assegnato dal consiglio nazionale o dall’assemblea. Dirige e coordina i dipendenti e collaboratori della FIAB e l’attività amministrativa in tutti i suoi aspetti.

Articolo 3 – La segreteria
La segreteria è costituita da uno o più funzionari e svolge direttamente o sovrintende allo svolgimento di tutti i compiti assegnati dallo statuto e dal regolamento, tra i quali la redazione e l’archiviazione e conservazione dei verbali di assemblea e del consiglio nazionale, la redazione di istruzioni operative e l’istruttoria per le adesioni alla FIAB, la redazione di istruzioni operative per le associazioni aderenti, la documentazione per le assemblee e i consigli nazionali.

Sovrintende inoltre ai rinnovi delle adesioni delle associazioni (pagamento regolare della quota), segnala al direttore e al consiglio di presidenza le eventuali irregolarità e criticità, monitora l’andamento del tesseramento.

Articolo 4 – Partecipazione ad assemblee, consigli nazionali e di presidenza
Il direttore (generale) e almeno un membro della segreteria sono tenuti a partecipare, con diritto di parola ma senza diritto di voto, alle assemblee, consigli nazionali e consigli di presidenza.
Articolo 5 – Amministrazione contabile – tesoreria
L’amministrazione contabile – tesoreria è costituita da uno o più funzionari, preposti alla tenuta della contabilità, all’effettuazione di pagamenti e incassi e ai relativi controlli, alla redazione di bilanci consuntivi e preventivi, agli adempimenti fiscali e contributivi e a tutte le altre incombenze collegate. Alcune di queste funzioni possono essere affidate a uffici o consulenti esterni, in tal caso l’ufficio coordina e attua il flusso informativo e documentale necessario.

La direzione sovrintende al lavoro dell’amministrazione contabile, fornendo direttive e acquisendo i report sull’andamento economico e finanziario, che periodicamente trasmette e illustra al presidente, al consiglio di presidenza e consiglio nazionale ai fini di permettere a tali organi statutari il controllo e il monitoraggio della situazione, evidenziandone eventuali risultati e/o criticità.

L’amministrazione contabile risponde inoltre al collegio dei sindaci e revisori, ai quali è tenuta a fornire la documentazione necessaria ai controlli e dei quali, sentito il direttore, è tenuta ad attuare eventuali prescrizioni o consigli.

Articolo 6 – Altre professionalità e organigramma amministrativo
Il presidente può proporre al Consiglio di Presidenza l’assunzione di personale che ricopra altri incarichi specifici non previsti dal presente regolamento.
L’organigramma interno viene definito e aggiornato dal direttore e periodicamente approvato dal consiglio di presidenza e portato a conoscenza del consiglio nazionale.

	

	(12) DISPOSIZIONI VARIE, FINALI O TRANSITORIE
Articolo 1 – Logo FIAB. L’assemblea FIAB ha adottato un logo che rappresenterà la FIAB in ogni suo aspetto comunicativo visuale. Ogni nuovo materiale prodotto da FIAB e dalle associazioni aderenti utilizzerà la versione adottata del logo. Le associazioni potranno adottare esse stesse il logo, declinando sotto o accanto la scritta FIAB il nome della città e il nome dell’associazione. Il logo precedente rimane di proprietà della FIAB.
Articolo 2 – Adesione ad European Cyclists' Federation (ECF). La FIAB onlus aderisce alla European Cyclists' Federation (ECF), la federazione che unisce le diverse associazioni nazionali e fa lobby presso le varie istituzioni europee per direttive e provvedimenti in favore della ciclabilità.

Articolo 3 – Conferenza dei Presidenti. Il consiglio nazionale convoca almeno una volta all'anno una "conferenza dei presidenti" a cui sono formalmente invitati tutti i presidenti delle associazioni aderenti sono tenuti a partecipare.
Articolo 4 – Comunicazioni e riunioni per via telematica. Tutte le notifiche, comunicazioni e riunioni previste dal regolamento generale possono essere effettuate per via telematica, salvo dove esplicitamente prevista una forma diversa. 

Per via telematica si intende per le notifiche e le comunicazioni l’uso della posta elettronica ordinaria e per le riunioni le audio o video-conferenze, così come altri eventuali nuovi strumenti tecnici in futuro disponibili.

Articolo 5 – Indirizzi operativi per il rimborso spese. La direzione propone e la presidenza approva gli indirizzi operativi per il rimborso spese delle missioni.
	


